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PROCEDURA NEGOZIATA PER L’APPALTO RELATIVO ALL'INTERVENTO DI: 

“COSTRUZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE – 3 LOTTO” 

 
PROT. 2198 
LOMBARDORE 14/05/2024 

 
 
 

Spett. Operatore Economico  

 

 

OGGETTO: Invito a procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, individuati 

in base a indagini di mercato, per l’esecuzione dei lavori di “COSTRUZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE – 3 

LOTTO”. CUP: F95E23000120004 – CIG (consultabile nella piattaforma di gestione della procedura di gara). 

 

 

IMPORTO A BASE DI GARA: Euro 379.156,95 (di cui Euro 263.593,17 per lavori soggetti a ribasso, Euro 

110.512,53 per manodopera non soggetta a ribasso ed Euro 5.051,25 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso) oltre IVA ai sensi di legge 

 

Codesto operatore economico, individuato sulla base dell’indagine di mercato svolta, è invitato a 

partecipare alla gara indetta attraverso procedura negoziata oggetto della presente ed a presentare 

offerta per l’affidamento dei lavori, come di seguito specificati. 

 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte ore 18:00 del giorno 23/05/2024. 

 

1. PREMESSE 

Con Determina a Contrarre n. 153 del 09.05.2024, questa Stazione Appaltante ha determinato di affidare 

l’esecuzione dei lavori di “COSTRUZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE – 3 LOTTO” nel Comune di Pavone 

Canavese (TO). 

Con Determina n. 09 del 14.05.2024 della CUC è stata indetta la gara di cui all’oggetto per conto del 

Comune di Pavone Canavese. 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 50, comma 1, 

lett. c) del decreto legislativo n. 36/2023, con aggiudicazione sulla base del prezzo più basso, secondo 

le modalità illustrate nella presente lettera-disciplinare, esperita con l’utilizzo della piattaforma 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it ai sensi dell’art. 29, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

s.m.i., intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute ed accettate tutte le 

modalità, le indicazioni, le prescrizioni e quant’altro previsto dalla presente e dalla documentazione di 

gara e di progetto allegata alla presente. 

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la Stazione 

committente può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo 

svolgimento della procedura o intervenute successivamente alla conclusione della medesima. 

Ai sensi dell’articolo 68, comma 19, del decreto legislativo n. 36 del 2023, l'operatore economico invitato 

individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it/
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raggruppati. 

 

Il progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi, predisposto e validato ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 

36/2023, è stato redatto dall’arch. AUTINO Daniele, con studio in via Hotel des Monnaies 32 – Aosta (AO), 

e approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 24.01.2024. 

Si precisa che i lavori verranno affidati a corpo come da Capitolato Speciale d’Appalto. 

I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere eseguiti presso l’immobile ubicato in Strada Vicinale di 

Vignale - Piazza G. Falcone nel Comune di Pavone Canavese (Città Metropolitana di Torino). 

 

Il Responsabile del procedimento è il geom. Luigi TANGARI del Comune di Pavone Canavese (tel. 

0125/51009 int. 8 – email: servizi.tecnici@comune.pavone.to.it). 

 

2. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione: Centrale Unica di Committenza Consortile Comuni di Lombardore, Feletto, Foglizzo, 

Lusigliè, Busano, San Ponso, Mathi, Grosso Canavese, Strambino, Borgofranco d’Ivrea, Fiorano 

Canavese, CISS 38, Castiglione Torinese, San Raffaele Cimena, Agliè, Romano Canavese, Banchette, 

Bosconero, Candia Canavese, Front Canavese, Barbania, Rivarossa, Barone Canavese, Colleretto 

Giacosa, Orio Canavese, Salerano, Rivara, Loranzè, Samone, Pavone Canavese, Caluso, Vauda 

Canavese, Vestignè, Traversella, Lessolo, Rueglio. 

Responsabile della centrale unica di committenza:  

Geom. Luciana Mellano 

(Comune di Lombardore) 

Indirizzo: P.zza Silvio Lurgo n. 1 – 10040 Lombardore  

Tel. 011.9956101 

Telefax: 011.9956036 

Posta elettronica: cuc.consortile@comune.lombardore.to.it 

Pec: tecnico.lombardore@pec.it 

Stazione appaltante con cui si stipulerà il contratto: 

Comune di Pavone Canavese 

Piazza Municipio n.1 (TO) 

Tel. (+39) 0125.51009 

C.F./P.IVA: 01700790015 

Posta Elettronica Certificata: pavone.canavese@cert.ruparpiemonte.it 

sito web: https://www.comune.pavone.to.it 

Area Tecnica - Responsabile Unico del Progetto geom. Luigi TANGARI. 

 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

3.1 DOCUMENTI 

La documentazione di gara comprende: 

1) lettera di invito-disciplinate di gara; 

2) allegato A - istanza di ammissione alla gara; 

3) allegato B - DGUE; 

4) allegato B1 – Dichiarazioni integrative al DGUE; 

5) allegato B2 – Dichiarazioni consorziate ausiliarie 

6) allegato C - dichiarazioni di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. n. 165/2001, all'articolo 1, comma 

9, lettera e) della Legge 190/2012 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune 

di Feletto ed agli articoli 2, comma 3, e 17, comma 1 del DPR 62/2013 e articoli 2, comma 2, e 16, 

comma 1, del Codice di comportamento dei dipendenti comunali; 

7) allegato D - Dichiarazione assenza conflitto interessi OE; 

8) Allegato E - Informativa Privacy; 

9) Allegato F - Patto di Integrità; 

10) Allegato G – Dichiarazione Antimafia; 

11) Allegato OE - Offerta economica; 

12) Capitolato Speciale d’Appalto. 

mailto:servizi.tecnici@comune.pavone.to.it
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La documentazione progettuale è quella costituente il Progetto Esecutivo approvato, composto dai 

seguenti elaborati tecnici. 

Elenco tavole grafiche: 

R_1 Inquadramento urbanistico; 

R_2 Planimetria di rilievo; 

R_4 Foto dello stato di fatto; 

A_0 Planimetria generale _ progetto; 

A_1 Pianta generale _ progetto; 

A_2 Prospetti generali _ progetto; 

A_3 Pianta del piano terra _ progetto; 

A_4 Pianta del piano primo e seminterrato _ progetto; 

A_5 Sezioni _ progetto; 

A_6 Porticato esterno; 

A_7 Abaco serramenti; 

S_1 Planimetria di cantiere; 

Elenco documenti: 

RG Relazione generale; 

R_CAM Relazione Criteri Ambientali Minimi; 

CME Computo Metrico Estimativo; 

QE Quadro economico – Agg.to; 

QIM Quadro Incidenza Manodopera - Agg.to; 

EP Elenco prezzi - Agg.to; 

PM Piano di manutenzione dell’opera; 

PSC Piano di sicurezza e coordinamento; 

CP Crono-programma dei lavori; 

FO Fascicolo dell’opera; 

CSA Capitolato Speciale d’Appalto - Agg.to; 

CG Capitolato Generale; 

SC Schema di Contratto; 

Elenco documentazione impianti: 

Relazione tecnica progetto impianto rinnovo aria primaria; 

Progetto impianto elettrico normale; 

Progetto impianto fotovoltaico; 

Progetto impianto rilevamento e segnalazione antincendio; 

La documentazione di gara indicata è resa disponibile sulla piattaforma  

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it , mentre la documentazione progettuale verrà 

trasmessa ai candidati a seguito di richiesta a mezzo mail da inviare al seguente indirizzo email: 

servizi.tecnici@comune.pavone.to.it . 

 

L’operatore economico se intende presentare l’offerta è tenuto a visionare e a esaminare attentamente 

la suddetta documentazione dovendo attestare in sede di gara, sotto forma di dichiarazione sostitutiva 

ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445, di aver preso conoscenza e di aver esaminato tutti gli 

elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, dei lavori adeguatamente descritti nella 

relazione tecnica. 

 

3.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere informazioni e chiarimenti sulla presente procedura, mediante la proposizione di 

quesiti scritti da inoltrare tramite la piattaforma telematica all’indirizzo: 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it. 

 

3.3 UNIFORMITA’ DELLE COMUNICAZIONI 

I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it/
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in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90 

del D.Lgs. n. 36/2023. Salvo quanto disposto nel paragrafo 3.2 del presente disciplinare, tutte le 

comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate utilizzando la piattaforma telematica: 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta 

elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalati alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

4. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO 

Ai sensi dell’art. 41, c. 13 del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i, è stabilito: 

- IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI A BASE DI GARA: Euro 379.156,95. 

- IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO: Euro 263.593,17 per lavori a corpo. 

- COSTO DELLA MANODOPERA: Euro 110.512,53 (non soggetto a ribasso, salvo la possibilità per 

l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 

efficiente organizzazione) determinato dalla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 41, comma 14 del 

D.Lgs. 36/2023. 

- ONERI DELLA SICUREZZA: Euro 5.051,25 non soggetti a ribasso. 

Ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del “Nuovo Codice” il contratto collettivo applicabile al personale 

dipendente impiegato nell'appalto risulta essere: 

➢ contratto nazionale dell'edilizia, CCNL Edile secondo quanto dettagliato nella Tabella sottostante. 

Il corrispettivo è da considerarsi a corpo ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a) dell’Allegato I.7 del “Nuovo 

Codice”. 

 

Il Progetto si compone delle seguenti lavorazioni: 

 Lavorazione Categoria 

Tabella A 

ALLEGATO 

II.12 

Qualificazi

one 

obbligatori

a 

(Si/No) e 

Classifica 

Importo totale 

delle Categorie 

Lavori € 

 

 

% 

sull’importo 

totale 

dell’appalto 

 

Costo della 

Manodopera 

ripartito per 

Categoria 

Lavori 

CCNL 

Da 

applicarsi 

Prevalente/scorp

orabile/ 

subappaltabile 

1 EDIFICI CIVILE E 

INDUSTRIALI 

OG1 SÌ 

classe II 

Euro 379.156,95 100,00% € 110.512,53 EDILE PREVALENTE– 

SUBAPPALTABILE 

NEL LIMITE 

MASSIMO DEL 

49,99%  
TOTALE   Euro 379.156,95 100,00%       

 

PRECISAZIONE SUI COSTI DELLA MANODOPERA 

Oltre agli oneri della sicurezza la stazione appaltante ha indicato, ai sensi dell’articolo 41, comma 14, del 

D. Lgs 36/2023 i costi della manodopera che, sulla base di una interpretazione strettamente formalistica 

della norma, devono essere scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Tuttavia, il medesimo 

articolo 41 comma 14 prevede che: Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare 

che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

L’articolo 11 ai commi 1 e 2 del D. Lgs 36/2023 prevede che:  

1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è 

applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa 

anche in maniera prevalente.  

2. Nei bandi e negli inviti le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo 

applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in conformità al 

comma 1. 

Secondo quanto riportato dalla Relazione di accompagnamento al “Nuovo Codice”, la norma di cui ai 

commi 1 e 2 intende restringere “anche le ipotesi in cui, per la frammentazione dei contratti collettivi 

nell’ambito del medesimo settore, l’operatore economico finisca con l’optare per un CCNL che non 

garantisce al lavoratore le migliori tutele sotto il profilo normativo ed economico”. 

E, sulla portata dei principi, la Relazione di accompagnamento ricorda che “I principi generali di un 

settore esprimono, infatti, valori e criteri di valutazione immanenti all'ordine giuridico, che hanno una 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it/
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“memoria del tutto” che le singole e specifiche disposizioni non possono avere, pur essendo ad esso 

riconducibili. I principi sono, inoltre, caratterizzati da una prevalenza di contenuto deontologico in 

confronto con le singole norme, anche ricostruite nel loro sistema, con la conseguenza che essi, quali 

criteri di valutazione che costituiscono il fondamento giuridico della disciplina considerata, hanno anche 

una funzione genetica (“nomogenetica”) rispetto alle singole norme”. 

 

Sulla base di quanto sopra riportato risulta che è necessario applicare uno dei principi generali del 

Codice, ossia l’applicazione di adeguati contratti collettivi di lavoro. 

La previsione dell’articolo 11 va comunque letta, oltre che in relazione con l’articolo 41, comma 14, con 

altre norme del “Nuovo Codice” che esplicitano e dettagliano i “principi generali”.  

L’articolo 91, comma 5, del D. Lgs 36/2023 prevede che le offerte tecniche ed economiche siano 

corredate dai documenti prescritti dal bando o dall’invito o dal capitolato di oneri, e che nelle offerte 

l’operatore economico dichiari alla stazione appaltante il prezzo, i costi del personale e quelli aziendali 

per la sicurezza e le caratteristiche della prestazione, ovvero assuma l’impegno ad eseguire la stessa alle 

condizioni indicate dalla stazione appaltante. 

L’articolo 102 del Decreto Legislativo 36/2023 prevede che: 

1.  Nei bandi, negli avvisi e negli inviti le stazioni appaltanti, tenuto conto della prestazione oggetto del 

contratto, richiedono agli operatori economici di assumere i seguenti impegni: 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di 

quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 

maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 

subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate. 

2. Per i fini di cui al comma 1 l’operatore economico indica nell’offerta le modalità con le quali intende 

adempiere quegli impegni. La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti con 

qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110, solo nei confronti dell’offerta 

dell’aggiudicatario. 

L’articolo 108, comma 9, del D. Lgs 36/2023 prevede infine che nell'offerta economica l'operatore indichi, 

a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei 

servizi di natura intellettuale). 

Alla luce delle norme sinora evidenziate, si ritiene che si debba tener conto non soltanto dei termini 

letterali dell’articolo 41, comma 14, ma anche del contesto in cui esso è collocato e degli scopi perseguiti 

dal legislatore. 

Pertanto, sulla base del combinato disposto delle previsioni dei cinque articoli sopra citati si stabilisce 

(anche alla luce della Sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, 9 giugno 2023 n. 5665, che ribadisce peraltro 

l’interpretazione sostanzialistica a suo tempo affermata da Tar Piemonte, Sez. I, 06/02/2015, n. 250 e 

Consiglio di Stato, Sez. V, 12 gennaio 2015 n. 32) che l’operatore concorrente, a pena di inammissibilità, 

dichiari: 

a) Di impegnarsi a  garantire al personale impiegato nei lavori il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato 

dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele 

economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e 

contro il lavoro irregolare; 

b) che l’indicazione dei propri costi di manodopera e degli oneri aziendali di sicurezza deriva da una 

valutazione effettuata sulla base delle attuali capacità produttive dell’impresa e dei costi effettivi sino 

ad oggi sostenuti, posti in rapporto all’appalto cui si concorre; 

c) che pertanto, sulla base della stima effettuata, l’indicazione del corrispettivo contrattuale proposto è 

remunerativo per l’impresa, tenendo conto di tutte le condizioni necessarie per l’esecuzione dei lavori, 

con particolare riferimento al costo della manodopera e degli oneri aziendali di sicurezza. 

 

Per cui l’importo da utilizzare per il confronto competitivo tra i concorrenti è il prezzo offerto (che si 

traduce in un ribasso sull’importo a base d’asta/sull’elenco dei prezzi unitari), all’interno del quale sono 

evidenziati i costi della manodopera ed i costi aziendali della sicurezza. 

In sede di verifica di cui all’articolo 102, comma 2, del “Nuovo Codice”, la stazione appaltante valuterà 
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la sostenibilità economica del preventivo anche in relazione alla tutela dei diritti inderogabili dei 

lavoratori, e per consentire tale verifica potrà operarsi anche ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs 36/2023. 

 

TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori, come da Capitolato, è di 200 (duecento) giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori stessi da eseguirsi inderogabilmente 

secondo il cronoprogramma di progetto. 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 17, comma 9, del D. Lgs 36/2023 la stazione appaltante si riserva 

l’esecuzione d’urgenza. 

In tal caso si applica l’articolo 3, comma 9, dell’ALLEGATO II.14. 

In relazione all’esecuzione delle opere si invita all’attenta lettura di tutto quanto indicato nel Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 

LOTTI 

L’appalto è costituito da n. 1 lotto. 

 

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La procedura negoziata di cui alla presente lettera di invito sarà esperita con il criterio del minor prezzo 

sull’importo posto a base di gara. 

Trattandosi di contratto di appalto di lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea che non 

presenta un interesse transfrontaliero certo, il criterio di aggiudicazione, ai sensi dell’articolo 50 comma 

4 del “Nuovo Codice”, è il prezzo più basso. 

Ai sensi dell’articolo 54 il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà all'esclusione 

automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque. Per determinare la soglia automatica di anomalia delle offerte, si procederà con il 

Metodo A di cui all’allegato II.2 del Codice richiamato. 

In caso di un numero di offerte valide inferiori a 5, non si procederà all’esclusione automatica, fermo 

restando la facoltà del RUP di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, secondo 

le modalità indicate dall’ articolo 54, comma 1, del Codice. 

Qualora ci fossero 2 o più offerte uguali si procederà secondo l’ordine cronologico di arrivo delle offerte 

stesse.  

 

CONTRATTO 

Il contratto, a corpo, verrà stipulato in forma pubblica. 

L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore 

offerta non anomala. L’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la 

ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo 

all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 

Prima dell'aggiudicazione di cui all'art.17, comma 5, del D.Lgs 36/2023 si procederà, nei confronti 

dell’aggiudicatario, a verificare l’attendibilità degli impegni assunti ai sensi del precedente paragrafo 1, 

in ossequio a quanto previsto dall’articolo 102 del “Nuovo Codice”, con qualsiasi adeguato mezzo, 

anche con le modalità di cui all’articolo 110. Nel caso i suddetti impegni siano verificati come non 

attendibili, si procede all’esclusione dalla gara. 

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile 

fino al termine stabilito per la stipulazione del contratto. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, 

lettera b) del Codice, in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile 

informatico oppure mediante scrittura privata. È richiesta garanzia definitiva di cui all’articolo 117 del 

Nuovo Codice, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, pari al 5 per cento dell’importo contrattuale. 

In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo 

l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, 

richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 del Codice, e fatto salvo l’esercizio 

dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni anche in 

pendenza di contenzioso. 

È fatta eccezione: 
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a) per le ipotesi previste dal comma 4, dell’articolo 18 del Codice e dall’articolo 55, comma 2; 

b) nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della 

stazione appaltante, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

c) Non si applica il termine dilatorio di cui all’articolo 18 comma 3 del “Nuovo Codice”.  

 

Se è proposto ricorso avverso l’aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non 

può essere stipulato dal momento della notificazione dell’istanza cautelare alla stazione appaltante o 

all’ente concedente fino alla pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del 

dispositivo o della sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare. 

L’effetto sospensivo cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara 

incompetente ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice del processo amministrativo, di cui 

all’allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza la data di discussione del 

merito senza pronunciarsi sulle misure cautelari con il consenso delle parti, valevole quale implicita 

rinuncia all’immediato esame della domanda cautelare. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 

può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante 

atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo 

di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 18 

costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 124 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

 

CONDIZIONI DI SUBAPPALTO 

Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Ai sensi e per gli effetti dei commi 1 e 2 del suddetto articolo, le lavorazioni in appalto sono subappaltabili 

o affidabili a cottimo nella misura massima e nel rispetto dei seguenti limiti: 

- prevalente: OG1 – Edifici Civili e Industriali – subappaltabile nel limite massimo del 49,99% 

I candidati che volessero usufruire di tale facoltà devono indicare in sede di gara, mediante la 

compilazione dell’apposita sezione del modello DGUE (Parte II, Sezione D), e nell’istanza di ammissione i 

lavori o le parti di opere che intendono subappaltare a terzi, in conformità a quanto previsto dall’art. 

105, c. 4, lett. b), del Codice. 

L’affidatario, in ogni caso, dovrà eseguire in proprio la parte prevalente delle lavorazioni indicate nella 

categoria prevalente. 

In ogni caso la disciplina dell’ulteriore subappalto è regolata sulla base delle modalità, requisiti ed 

obblighi previsti dall’articolo 119 per la disciplina “generale” del subappalto. 

Il subappalto non può essere artificiosamente suddiviso in più contratti. 

 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE, TECNICO-ORGANIZZATIVI ED ECONOMICO FINANZIARI DI 

AMMISSIBILITA’ PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA. 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per la 

presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti: 

− Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno Stato 

U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza; 

− Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articoli 94, 95, 96, 

97 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, comprese quelle previste dalla normativa antimafia; 

− Possesso della certificazione SOA per la Categoria in funzione alle modalità di partecipazione: 

o prevalente: OG1 Edifici Civili e Industriali, cl.  II (importo: € 379.156.95 - 100,00%). 

 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici per i quali non sussistono cause di esclusione di cui agli 

art. 94 e 95 del “Nuovo Codice”. 

Per i raggruppamenti si applica l’articolo 97 del “Nuovo Codice”. 
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001. 

[In caso di vigenza di patti/protocolli di legalità] La mancata accettazione delle clausole contenute nel 

protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, 

comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190 e dell’articolo 83 bis del Decreto Legislativo 159/2011. 

Iscrizione white list - Qualora presenti prestazioni rientranti in una delle attività a maggior rischio di 

infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’art. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., gli 

operatori economici concorrenti devono possedere, a pena di esclusione dalla gara, l’iscrizione 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 

mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la 

propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare 

Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 

24 novembre 2016). La mancata iscrizione alla white list non costituisce tuttavia condizione di esclusione 

per l’operatore economico. Nell’ipotesi in cui l’operatore non sia iscritto, o non risulti censito nella Banca 

Nazionale Antimafia e abbia presentato domanda di iscrizione nell’elenco, lo stesso non potrà eseguire 

direttamente le attività di cui all’art. 1 comma 53 della legge 190/2012, e sarà tenuto a subappaltarle 

ad operatore in possesso dei requisiti di legge1. Il subappaltatore, pena l’esclusione dalla gara in quanto 

trattasi di “subappalto qualificante”, dovrà possedere l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di 

servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso 

la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure dovrà aver 

presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 

23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). Ammessa altresì 

l’esecuzione delle suddette attività in Associazione Temporanea d’Impresa. 

 

Self cleaning  

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  

 descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  

 motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

Centrale di Committenza.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere 

tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Centrale di Committenza ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  

Altre cause di esclusione  

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 

poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE E CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA 

REQUISITI DI IDONEITÀ 
Possono partecipare alla procedura negoziata i soggetti di cui all’art. 65 del “Nuovo Codice”, in possesso 

dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

➢ Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per lavori inerenti al restauro 

 
1 L’articolo 4 bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, coordinato con la legge di conversione 5 giugno 2020, n.  40 ha inserito nuove attività nella lista  di  

cui  all’articolo  1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190.. 
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e alla manutenzione di beni culturali immobili, ai sensi dell’art.5 dell’ALLEGATO II.18 del “Nuovo 

Codice”. 

➢ Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro, presenta dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione 

dimostrativa.  

➢ Non è ammesso alla gara il soggetto privo della qualificazione e dei requisiti di cui al presente 

Paragrafo. 

 

REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
L'operatore economico deve essere in possesso delle seguenti Attestazioni SOA: 

CATEGORIA Classifica 

OG 1 - Edifici Civili e Industriali cl.  II 

 

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 2 dell’Allegato II.12. la qualificazione in una categoria abilita 

l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica 

incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si 

applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia 

qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di 

imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del 

conseguimento del requisito mimino di cui all'articolo 30, comma 2 (dell’Allegato II.12). 

NB. Ai sensi dell’articolo 30 dell’Allegato II.12 il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia 

in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per 

l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle 

categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti 

dall'impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), del codice, i consorzi di cui 

all'articolo 65, comma 2, lettera f), del codice e i soggetti di cui all'articolo 65, comma 1, lettera h), del 

codice, le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio possono essere liberamente stabilite 

entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal consorziato. I lavori sono 

eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di 

modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità 

con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

Ai sensi dell’articolo 68 comma 11 i raggruppamenti e i consorzi ordinari di operatori economici sono 

ammessi alla gara se gli imprenditori o altro raggruppamento che vi partecipano, oppure gli imprenditori 

consorziati, abbiano complessivamente i requisiti relativi alla capacità economica e finanziaria e alle 

capacità tecniche e professionali, ferma restando la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti 

prescritti per la prestazione che lo stesso si è impegnato a realizzare. 

Ai sensi dell’articolo 67 comma 4 i consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), eseguono le 

prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò 

costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante. 

L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c) 

(consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 

n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, consorzi tra 

imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443) ai propri consorziati non costituisce subappalto. 

I consorzi, di cui agli articoli 65, comma 2, lettere c) e d) (consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 

8 agosto 1985, n. 443 e consorzi stabili), indicano in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 

concorre. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all'articolo 65, comma 2, lettera c) 

(consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443), è tenuto anch'esso a indicare, in 

sede di offerta, i consorziati per i quali concorre. 

I consorzi di cooperative possono partecipare alla procedura di gara, fermo restando il disposto degli 

articoli 94 e 95, utilizzando requisiti propri e, nel novero di questi, facendo valere i mezzi nella disponibilità 

delle cooperative che li costituiscono. 

Si ritiene altresì (vedasi Consiglio di Stato Sez. V, 21/03/2023, n. 2873 secondo cui “tramite l’istituto del 

subappalto necessario è pacificamente possibile supplire alla carenza di SOA per categorie scorporabili 

a qualificazione necessaria a prescindere dalle previsioni del bando (ai sensi dell’art. 12, commi 1 e 2, 

del D.L. 28 marzo 2014, n.47)”, che l’istituto del subappalto “necessario” o “qualificante” continui a 
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potersi applicare, fatti salvi espressi divieti della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 104 comma 11. 

 

6. CONTROLLI FVOE 2.0 

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022, la documentazione a comprova 

dei requisiti di ordine generale, nonché di carattere tecnico-organizzativo ed economico-finanziario sarà 

acquisita attraverso la banca dati gestita dall’ANAC, tramite il sistema FVOE 2.0 o tramite altre modalità 

qualora se ne verifichi la necessità. 

 

7. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

Ai sensi dell’articolo 53 comma 1 del “Nuovo Codice” la stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106. 

 

8. TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA. 

Per prendere parte alla procedura di gara, gli Operatori dovranno far pervenire sulla piattaforma 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it, entro il termine del 23.05.2024 ore 18:00, a pena di 

esclusione, le offerte corredate della documentazione richiesta, resa sotto forma di documento 

informatico e sottoscritta mediante firma digitale. 

La domanda di partecipazione e l’offerta economica devono, a pena di esclusione, essere firmate 

digitalmente dal Legale rappresentante o Procuratore dell’impresa concorrente, ovvero dai Legali 

rappresentanti o Procuratori in caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ex art. 48 del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

(N.B.: in caso di procura, il concorrente deve allegare copia per immagine su supporto informatico della 

procura medesima. La conformità del documento informatico all’originale in possesso del concorrente 

è autocertificata da quest’ultimo nell’istanza di partecipazione, a pena di esclusione, ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000). 

 

Dovranno in particolare essere presentate, a pena di esclusione: 

➢ “BUSTA AMMINISTRATIVA “ 

➢ “BUSTA ECONOMICA” 

 

Per partecipare all’appalto, gli operatori economici interessati dovranno identificarsi sul Sistema 

Telematico accessibile all’indirizzo https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it 

Qualora non fosse già registrato, procedere alla registrazione sulla predetta piattaforma secondo le 

modalità indicate nella lettera di invito telematica. 

 

POSSESSO DI UN CERTIFICATO QUALIFICATO DI FIRMA ELETTRONICA 

Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti o 

procuratori degli operatori economici che intendono partecipare all’appalto dovranno essere in 

possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento della sottoscrizione, non risulti 

scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. Ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato dovrà essere rilasciato da 

un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato 

membro in cui è stabilito. 

Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su certificati 

rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione europea ha reso disponibile 

un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale nella sezione 

“Software di verifica”.  

Si precisa comunque che, ai sensi della Deliberazione A.N.AC. 3/4/2019 n. 276, la sottoscrizione del file 

".p7m", regolarmente effettuata secondo lo standard CAdES è' da ritenersi pienamente idonea ad 

assolvere alla funzione di attestare la provenienza dell'atto in capo al suo autore.  

Le offerte e le documentazioni, pena l'esclusione dalla gara, dovranno essere caricate, previa 

registrazione dell’operatore economico sulla piattaforma telematica Appalti di questa stazione 

appaltante, entro il termine perentorio indicato al comma 1 del presente articolo. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compresi i documenti 

predisposti dalla Stazione Appaltante, a peni di esclusione, devono essere sottoscritte digitalmente dal 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it/
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rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

 

L’apertura delle buste avverrà nella seduta del 24.05.2024 ore 11:30, in seduta pubblica mediante 

collegamento da parte dell’operatore economico alla piattaforma 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it. 

Nella seduta verrà preliminarmente esaminata la documentazione amministrativa di cui alla busta “A” e 

successivamente, all’esito di tali verifiche, l’offerta economica, busta “B”. 

La graduatoria delle offerte ritenute valide verrà stilata in modalità automatica dal sistema telematico in 

relazione del prezzo totale offerto per l’appalto. 

 

Con riferimento alla singola impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, tali buste devono 

contenere obbligatoriamente la documentazione seguente: 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA “AMMINISTRATIVA” 

 

La Busta “Amministrativa” contiene l’“Istanza di Ammissione alla gara”, l’Allegato A contenente le 

dichiarazioni sul possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, nonché la documentazione a 

corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 

Nella Busta Amministrativa, pertanto, devono pertanto essere contenuti: 

1) Istanza di ammissione alla gara e dichiarazione dei requisiti in bollo, redatta secondo il modello di cui 

all’allegato A”. Essa è sottoscritta digitalmente un legale rappresentante del concorrente; la domanda 

può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa 

la relativa procura. Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non 

ancora costituito la domanda deve essere presentata e sottoscritta da ciascuno dei soggetti che 

costituiranno la predetta associazione o consorzio. 

1.1) DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI (ALLEGATO A) 

La dichiarazione sul possesso dei requisiti è redatta secondo il modello di cui all’allegato A. 

Le dichiarazioni sono rese ai sensi del DPR 445/2000 e devono essere redatte in conformità al modello 

allegato A alla presente Lettera, e comunque contenere quanto previsto nello stesso. 

Le dichiarazioni di cui all’ Allegato A alla Lettera sono necessarie per la partecipazione alla gara in 

quanto contenenti dichiarazioni essenziali per l’appalto in oggetto. Al fine di rendere più agevole la 

presentazione della documentazione di gara ai concorrenti si precisa che, in caso di una pluralità di 

legali rappresentanti, è ammessa la presentazione delle dichiarazioni Allegato A da parte di uno solo tra 

questi. È da intendersi che, comunque, anche in questo caso, le dichiarazioni rese sono 

immediatamente vincolanti per le imprese. La sottoscrizione resa è dunque riferibile al concorrente 

presentatore dell'offerta ed ai soggetti dal medesimo indicati quali rappresentanti dell’impresa/soci, 

quindi, oltre a vincolarlo agli impegni assunti, la finalità di collegare la dichiarazione al concorrente risulta 

in concreto conseguita.  

Analoga previsione vale per l’Offerta Economica Allegato OE, che potrà essere sottoscritta da un solo 

legale rappresentante (ma in caso di ATI entrambe le imprese sono tenute, a pena di esclusione, a 

sottoscrivere offerta). Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di 

cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 

gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

L’Allegato A, unitamente al DGUE e all’Allegato B2, è sottoscritto digitalmente. 

Nel caso di consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del Decreto Legislativo 36/2023 la 

dichiarazione Allegato A (oltre a contenere l’elenco delle imprese componenti il Consorzio) indica per 

quali consorziati il consorzio concorre. L’Impresa consorziata indicata dal Consorzio è tenuta a 

presentare, per il tramite di uno dei legali rappresentanti di cui all’art.94 del D. Lgs 36/2023, l’apposita 

dichiarazione/documento di gara redatta ai sensi dell’Allegato A alla Lettera. 

Nel caso di consorzi di cui all'articolo 65 comma 2 lettera d) costituiti nella forma del Consorzio Stabile la 

dichiarazione Allegato A contiene l’elenco delle imprese consorziate. Il Consorzio Stabile deve indicare 

per quali consorziati il consorzio concorre (o se il consorzio concorre con la propria struttura di impresa). 

L’Impresa consorziata indicata dal Consorzio è tenuta a presentare, per il tramite di uno dei propri legali 

rappresentanti di cui all’art.94 del D.Lgs 36/2023, l’apposita dichiarazione/documento di gara redatta ai 

sensi dell’Allegato A alla Lettera. 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it./
https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it./
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CONSORZIATA DESIGNATA AVENTE NATURA DI CONSORZIO 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere c) e d) del “Nuovo Codice”, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un 

altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui 

all’articolo 65, comma 2, lettera c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice.  In tal caso 

dovrà essere presentato nella Busta Amministrativa l’Allegato A alla presente lettera debitamente 

compilato e sottoscritto digitalmente del Consorzio designato come esecutore e delle Consorziate che 

il medesimo, a sua volta, è tenuto ad indicare. 

Nel caso di ASSOCIAZIONE O CONSORZIO O GEIE NON ANCORA COSTITUITI ciascuno dei componenti il 

raggruppamento è tenuto a presentare l’Allegato A unitamente al DGUE e all’Allegato B1, in quanto 

esso contiene dichiarazioni attestanti: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE di cui all’art. 68 del Codice conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti di lavori che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 convertito con modificazioni dalla 

L. 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i., l’Allegato A deve essere sottoscritto dal solo operatore economico che 

riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 convertito con 

modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i, l’Allegato A deve essere sottoscritto dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 

rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, l’Allegato A deve essere sottoscritto dall’impresa aderente alla 

rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 

alla gara. 

Il concorrente allega copia conforme all’originale della procura qualora l’offerta sia presentata da 

procuratore dell’impresa.  

 

2) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema Allegato B al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18.07.2016 messo a disposizione nella documentazione di gara secondo quanto di seguito 

indicato. Il DGUE deve essere firmato digitalmente. Il DGUE deve essere compilato nelle parti II^, III^, IV^ 

(con esclusione per i concorrenti con SOA della compilazione delle Sezioni B e C della Parte IV^) e VI^ 

in particolare: 

Parte II^ – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C  

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario ed i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, inserisce a sistema nell’apposito spazio: 

1. DGUE dell’ausiliaria, firmato digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore dell’ausiliaria, 

contenente le informazioni di cui alla parte II^, sezioni A e B, alla parte III^, alla parte IV^, in relazione 

ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI^; 

2. Contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se intende avvalersi delle 

risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta, e allega, 

nel caso di cui al comma 2 dell’art. 104 del D.Lgs. 36/2023, la certificazione rilasciata dalla SOA o 

dall’ANAC. Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire il requisito necessario alla 

partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore 

a euro 150.000, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero consentito 

all’operatore economico di ottenere l’attestazione di qualificazione richiesta. Ai sensi dell’art. 26 
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dell’Allegato II.12 del Nuovo Codice il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, 

esplicito ed esauriente: 

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento. 

3. l’Allegato B2, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa 

ausiliaria, con cui: 

• la medesima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• attesta ulteriori dichiarazioni che non sono contenute nel Documento di Gara Unico Europeo 

(DGUE); 

• dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 94 co. 3 del Nuovo Codice; 

4. scansione dell’attestazione SOA in corso di validità dell’impresa ausiliaria. 

Si precisa che nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che 

partecipino alla medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe a 

disposizione. 

Parte III^ – Motivi di esclusione 

Il legale rappresentante o procuratore del concorrente dichiara il possesso dei requisiti di ordine generale 

attestando l’assenza dei motivi di esclusione di cui alle sezioni A-B-C-D. 

Parte IV^ – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione, compilando quanto 

segue: 

• la sezione A con la quale il concorrente attesta l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, 

industria, artigianato e agricoltura per il ramo di attività oggetto dell’appalto o attività coerente ad 

esso (o analogo registro professionale dello Stato di provenienza per le imprese non aventi sede in 

Italia); 

• la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme 

di gestione ambientale. 

Parte VI^ – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente dal legale rappresentante o procuratore: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre. 

L’inserimento del/i DGUE nel sistema negli appositi spazi avviene a cura del soggetto indicato quale 

mandatario/capofila/organo comune. 

Nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili l’inserimento nel sistema negli 

appositi spazi avviene a cura del Consorzio. 

 

Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo agli allegati B1 e B2 

 

2.1) ALLEGATO B1 – DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE 

Ciascun concorrente rende le dichiarazioni integrative, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, redatto secondo il modello di cui all’Allegato B1 - Dichiarazioni integrative al DGUE. 

Il concorrente rende, attraverso la compilazione e sottoscrizione con firma digitale del detto modello, 

una dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale dichiara tra le 

altre cose di non incorrere nelle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Nuovo Codice. 

 

2.2) ALLEGATO B2 – DICHIARAZIONI CONSORZIATE AUSILIARIE 

La consorziata esecutrice/impresa ausiliaria rende, attraverso la compilazione e sottoscrizione con firma 

digitale del detto modello i dati generali della stessa e le ulteriori dichiarazioni che non sono contenute 

del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). 

 

3) DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI PER I CONSORZI, RTI GIA’ COSTITUITI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE 

ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE. 

Le dichiarazioni sono sottoscritte con firma digitale secondo le modalità di cui al punto 80. 

I CONSORZI di cui all'articolo 65, comma 2, lettere c), d) del Decreto Legislativo 36/2023 devono 

presentare la DOMANDA di partecipazione e la Dichiarazione sui Requisiti (contenuta nell’Allegato A 
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alla Lettera) che indichi per quali consorziati il consorzio concorre.  L’Impresa consorziata indicata dal 

Consorzio è tenuta a presentare, per il tramite di uno dei legali rappresentanti di cui all’art.94 del D.Lgs 

36/2023, l’apposita dichiarazione/documento di gara redatta ai sensi dell’Allegato A alla Lettera. 

 

CONSORZIATA DESIGNATA AVENTE NATURA DI CONSORZIO 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere c) e d) del “Nuovo Codice”, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un 

altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui 

all’articolo 65, comma 2, lettera c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice.  In tal caso 

dovrà essere presentato nella Busta Amministrativa l’Allegato A alla presente lettera debitamente 

compilato e sottoscritto digitalmente del Consorzio designato come esecutore e delle Consorziate che 

il medesimo, a sua volta, è tenuto ad indicare. 

 

I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI GIÀ COSTITUITI DEVONO PRESENTARE: 

- Domanda di partecipazione; 

- Copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  Dichiarazione Allegato A in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti dei lavori che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

 

I CONSORZI ORDINARI O GEIE GIÀ COSTITUITI DEVONO PRESENTARE: 

- Domanda di partecipazione; 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

- dichiarazione Allegato A in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti dei lavori che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

 

LE AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE: SE LA RETE È DOTATA DI UN ORGANO 

COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA E SOGGETTIVITÀ GIURIDICA DEVONO PRESENTARE: 

- Domanda di partecipazione; 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione Allegato A sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre e che indichi le parti di lavori che saranno eseguiti dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

 

LE AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE: SE LA RETE È DOTATA DI UN ORGANO 

COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA È PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA DEVONO 

PRESENTARE: 

- Domanda di partecipazione; 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato 

nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione Allegato A che indichi le parti dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

 

LE AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE: SE LA RETE È DOTATA DI UN ORGANO 

COMUNE PRIVO DEL POTERE DI RAPPRESENTANZA O SE LA RETE È SPROVVISTA DI ORGANO COMUNE, 

OVVERO, SE L’ORGANO COMUNE È PRIVO DEI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE RICHIESTI, PARTECIPA NELLE 

FORME DEL RTI COSTITUITO O COSTITUENDO, E DOVRANNO PRESENTARE: 

- Domanda di partecipazione; 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 

ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
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digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni Allegato A, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c) le parti di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

 

4) AVVALIMENTO 

In caso di avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare oltre alla DOMANDA di 

PARTECIPAZIONE e all’ALLEGATO A: 

➢ Contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se intende avvalersi delle risorse 

altrui per acquisire un requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta, e allega, nel caso 

di cui al comma 2, la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. Qualora il contratto di 

avvalimento sia concluso per acquisire il requisito necessario alla partecipazione a una procedura di 

aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, esso ha per oggetto 

le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero consentito all’operatore economico di ottenere 

l’attestazione di qualificazione richiesta. Ai sensi dell’articolo 26 dell’Allegato II.12 il contratto di 

avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento.; 

➢ L’impresa ausiliaria è tenuta inoltre a trasmettere alla stazione appaltante dichiarazione con la quale 

attesta: 

a) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II del Titolo IV del “Nuovo 

Codice”; 

b) di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento. 

 

5) ALLEGATI 

Allegato C – Dichiarazione integrativa dei requisiti morali; 

Allegato D - Dichiarazione assenza conflitto interessi OE; 

Allegato E - Informativa Privacy; 

Allegato F - Patto di Integrità; 

Allegato G – Dichiarazione Antimafia; 

 

6) VERSAMENTO CONTRIBUTO ALL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 33,00 secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in 

sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

L’operatore economico può acquisire tutte le informazioni utili sulle modalità di versamento del 

contributo al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara?redirect=%2Fper-le-imprese . 

A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve inserire nel sistema, a seconda della 

modalità di pagamento scelta, scansione digitale della stampa della ricevuta di pagamento, trasmessa 

dal “Servizio di riscossione” oppure la scansione digitale dello scontrino rilasciato dal punto vendita 

oppure, per i soli operatori economici esteri, la scansione digitale della ricevuta di bonifico bancario 

internazionale. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema FVOE  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara?redirect=%2Fper-le-imprese
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essere sanata ai sensi dell’art. 101 del Codice.  

Solo in caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

Avvertenze: Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito o non ancora 

costituito il versamento è unico ed effettuato dalla capogruppo. 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento del contributo potrà essere sanata ai sensi dell’art. 

101 del Nuovo Codice. All’esito del soccorso istruttorio, in caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto 

pagamento prima del termine di scadenza di presentazione delle offerte, la stazione appaltante esclude 

il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005. 

 

7) COPIA DELLA CERTIFICAZIONE SOA 

Per le Categorie in funzione delle modalità di partecipazione: 

➢ OG1 – Edifici Civili e Industriali, classe II o superiore. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” 

Nella busta “OFFERTA ECONOMICA”, a pena di esclusione, deve essere contenuta l'offerta economica. 

Essa è compilata e sottoscritta digitalmente, utilizzando l’allegato OE – Offerta economica”, ed è 

costituita dalla indicazione del prezzo complessivo offerto, con successiva indicazione del 

corrispondente miglior prezzo offerto sull’importo a base d’asta (ovvero sull’elenco prezzi unitari in caso 

di appalto “a misura”) fino alla terza cifra decimale, espresso in cifre ed in lettere. 

Non saranno ammesse offerte in rialzo. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 9 del D.Lgs. 36/2023, nell’offerta economica il concorrente deve indicare, 

a pena di esclusione, i propri costi della manodopera ed i propri costi aziendali concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro connessi con l’attività 

da espletare per l’appalto in oggetto. 

Al fine di rendere più agevole la presentazione della documentazione di gara ai concorrenti si precisa 

che, in caso di una pluralità di legali rappresentanti, è ammessa la presentazione della suddetta 

dichiarazione “offerta economica” da parte di uno solo tra questi. La sottoscrizione resa è dunque 

riferibile al concorrente presentatore dell'offerta e, quindi, oltre a vincolarlo agli impegni assunti, la finalità 

di collegare la dichiarazione al concorrente risulta in concreto conseguita. 

In caso di discordanza tra le cifre e le lettere e tra l’indicazione del ribasso percentuale e l’offerta 

espressa in forma esplicita, verrà comunque preso in considerazione il ribasso percentuale indicato in 

lettere. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate 

prestazioni diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

L'offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dal concorrente (nel 

caso in cui il concorrente sia un operatore singolo), ovvero dal legale rappresentante del concorrente 

o da persona munita di idonei poteri (se procuratore speciale, il concorrente dovrà allegare nella Busta 

Telematica Amministrativa copia conforme ai sensi del D.P.R. 445/2000 della procura speciale). 

Qualora il Concorrente sia un Raggruppamento temporaneo non ancora costituito di cui all'articolo 68 

del Codice, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti i soggetti che 

costituiranno il Concorrente ovvero dal loro legale rappresentante o da persona munita di idonei poteri 

(se procuratore speciale, il Concorrente dovrà allegare copia conforme ai sensi del D.P.R. 445/2000 della 

procura speciale nella Busta Telematica Amministrativa) di ciascun componente i medesimi soggetti 

giuridici. 

I valori derivanti dalle operazioni matematiche previste nelle operazioni di gara sono calcolati fino alla 

terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora il quarto decimale sia pari o superiore a 

cinque. 

Ai fini dei calcoli per la formazione della graduatoria (somme, medie, etc) e ogni altra operazione 

vincolata dalle regole dell’aritmetica e della matematica, hanno valore giuridico esclusivamente le 

operazioni effettuate e i risultati ottenuti all’infuori della Piattaforma telematica e verbalizzati allo scopo, 

se diversi da quelli prodotti dalla stessa Piattaforma. Tali operazioni e risultati prevalgono su qualunque 

altro risultato eventualmente difforme fornito o generato dalla stessa Piattaforma. 

 

9) PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE. 

Chiunque può assistere allo svolgimento della gara telematica. Sono verbalizzate e riferite direttamente 

al concorrente le sole dichiarazioni dei rappresentanti delle ditte che partecipano alle operazioni di gara 

per mezzo di un rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una specifica 

carica sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio rappresentante, è 
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considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni del seggio di gara assunte e comunicate 

in tale sede. 

 

10) DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA 

I lavori del seggio di gara inizieranno il giorno 21.05.2024 ore 11:30, presso la sede della Centrale Unica di 

Committenza. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 

data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo della piattaforma telematica 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it. 

 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica (eventuale) ad espletare sorteggio per l’individuazione 

del metodo, tra quelli di cui all’allegato II.2, per il calcolo della soglia di anomalia, ad acquisire le Buste 

Telematiche presentate dai concorrenti e, una volta aperta la Busta Telematica Amministrativa, a 

controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente 

lettera; 

b) attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice; 

c) determinare le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara redigendo apposito verbale relativo 

alle attività svolte; 

La stazione appaltante si riserva comunque, nei limiti di cui all’articolo 99 del Codice, di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 

o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

 

11) APERTURA DELLE BUSTE CONTENENTI L’OFFERTA ECONOMICA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Successivamente, in seduta pubblica (che può espletarsi in piena continuità dopo l’esame della 

documentazione amministrativa), il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà 

all’acquisizione ed alla successiva apertura delle buste telematiche contenenti le offerte economiche, 

dando lettura dei prezzi e dei corrispondenti ribassi offerti. 

il soggetto deputato all’espletamento della gara provvede all'apertura delle buste Telematiche "Offerta 

economica" presentate dai concorrenti ammessi alla gara ed all'individuazione della migliore offerta 

secondo il precedente paragrafo relativo alle Modalità di affidamento - Criterio di Aggiudicazione. 

Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi 

sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate. All’esito della 

valutazione delle offerte economiche, il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, 

nella medesima seduta pubblica, alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 

In ogni caso (dunque anche qualora la migliore offerta non sia da considerarsi anomala e sia dichiarata 

dal Seggio di Gara la proposta di aggiudicazione) prima dell'aggiudicazione di cui all'art.17 comma 5 

del D.Lgs 36/2023 si procederà, nei confronti dell’aggiudicatario, a verificare l’attendibilità degli impegni 

assunti ai sensi del precedente paragrafo 1, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 102 del “Nuovo 

Codice”, con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110. Nel caso i suddetti 

impegni siano verificati come non attendibili, si procede all’esclusione dalla gara. 

 

12) MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTI. 

L’opera in oggetto è finanziata per intero dal F.P.V. in c./capitale per Euro 150.000,00 e Mutuo Cassa 

DD.PP. per Euro 300.000,00 e ammontante a una spesa complessiva di Euro 450.000,00, comprendente 

le somme per spese tecniche generali e servizi connessi, IVA e spese varie, che trova copertura al Cod. 

01.06.2.202 (Cap. 3612/PEG “Centro Polifunzionale III° Lotto”), del bilancio pluriennale 2024/2026, 

annualità 2024. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali, a corpo, è disciplinato dal capitolato speciale d’appalto. 

Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in tema 

di tracciabilità dei flussi finanziari. 

I pagamenti verranno eseguiti entro 30 giorni dall’approvazione degli stati di avanzamento e le 

liquidazioni avverranno a seguito della verifica prevista per Legge. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non 

costituenti subappalto, ai sensi del quinto periodo del 2 comma del Codice, l’importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite su specifica richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo 

consente ai sensi dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

13) VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla data 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it./
https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it./
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fissata quale termine ultimo per la presentazione della stessa e senza che sia intervenuto il provvedimento 

di aggiudicazione. 

 

14) ANOMALIA DELL’OFFERTA ED ESCLUSIONE AUTOMATICA 

Nel caso in cui siano ammesse alla procedura almeno cinque offerte, ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 

36/2023, la stazione appaltante prevede l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 

110 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Per il calcolo della soglia di anomalia si individua il METODO A di cui all’allegato II.2 del D.Lgs. n. 36/2023.  

La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero di offerte ammesse sia inferiore 

a cinque. 

 

15) OFFERTE ANORMALMENTE BASSE (in caso di 4 offerte valide) 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 54, comma 1 del Nuovo Codice il RUP valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. Sono in particolare valutati 

in tal senso i costi dichiarati ai sensi dell’articolo 108, comma 9. 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura: 

[Opzione 1: in caso di verifica in sequenza delle offerte anomale] 

a) iniziando dalla prima migliore offerta e, qualora questa sia esclusa dalla conclusione del 

procedimento di verifica ai sensi delle successive lettere f) oppure g), procedendo nella stessa 

maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta non giudicata anomala, in quanto adeguatamente giustificata, e alla conseguente 

proclamazione della graduatoria e relativa proposta di aggiudicazione; in presenza di due o più 

offerte uguali, la verifica di queste avviene contemporaneamente; qualora la verifica sia conclusa 

positivamente per tutte le offerte uguali, si procede all’inserimento in graduatoria e alla proposta di 

aggiudicazione mediante sorteggio tra le stesse; 

[Opzione 2: in caso di verifica contemporanea delle offerte anomale] 

a) contemporaneamente per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, comunque 

non più di 4 (quattro), fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto 

adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione della graduatoria e della relativa 

proposta di aggiudicazione; in presenza di due o più offerte uguali, se la verifica sia conclusa 

positivamente per tutte tali offerte uguali, si procede all’inserimento in graduatoria e alla proposta di 

aggiudicazione mediante sorteggio tra le stesse; 

[In ogni caso] 

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di 

presentare le spiegazioni; nella richiesta la stazione appaltante può indicare le componenti 

dell'offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che 

ritenga utili, nell’ambito dei criteri previsti dal presente disciplinare; 

c) all’offerente è assegnato un termine perentorio di massimo 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

d) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi 

costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite; 

e) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca 

l'offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che 

ritenga utile; 

f) la stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 

dell’offerente qualora questi: 

1. non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera c); 

2. non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera e); 

g) la stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le 

giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, 

inaffidabile. 

h) Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara alla procedura di verifica delle offerte 

anormalmente basse si applica l’articolo 110 del Codice. 

 

16) CAUSE DI ESCLUSIONE 

DISPOSIZIONI IN ORDINE AL SOCCORSO ISTRUTTORIO: 

a) sono ammesse a soccorso istruttorio le offerte carenti di una o più di una delle documentazioni e 

dichiarazioni richieste nella Busta Amministrativa, qualora la carenza non sia essenziale, ossia 

consenta comunque l’identificazione del concorrente. È ammessa a soccorso istruttorio l’offerta dei 

concorrenti la cui offerta sia presentata da un procuratore che dichiari esplicitamente il suo stato, 
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qualora non sia allegata la copia della relativa procura; 

b) In caso di dichiarazione non veritiera non è possibile ricorrere al soccorso istruttorio, attivabile solo in 

caso di mancanza o incompletezza della dichiarazione; 

c) sono ammesse a soccorso istruttorio le offerte mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero 

recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in copia conforme in luogo 

dell’originale; 

d) sono esclusi gli operatori economici non in possesso della qualificazione per la partecipazione alla 

procedura di gara (non è possibile alcun soccorso istruttorio); 

e) sono ammesse a soccorso istruttorio le associazioni temporanee da costituirsi, qualora non sia 

presentata tutta la documentazione di gara da parte di tutti gli operatori economici che intendono 

associarsi, purché dalla medesima si possa identificare il concorrente; 

f) sono ammessi a soccorso istruttorio i Consorzi, qualora non sia presentata tutta la documentazione 

di gara richiesta al Consorzio ed all’Impresa Consorziata designata quale materiale esecutore dei 

servizi, purché dalla medesima si possa identificare il concorrente; 

g) sono esclusi i concorrenti cui siano state richieste integrazioni a seguito della prima seduta di gara 

(o di altre sedute di gara) che non producano le medesime integrazioni nel termine richiesto dalla 

stazione appaltante (in questo caso non è possibile ulteriore soccorso istruttorio); 

h) sono esclusi i concorrenti per i quali siano accertate le fattispecie di cui agli articoli 94 e 95 del D. 

Lgs. 36/2023; 

i) sono esclusi i concorrenti di cui non siano comprovate le dichiarazioni in merito ai requisiti generali, 

di capacità economico-finanziaria e tecnica, a seguito delle verifiche d’ufficio effettuate dalla 

stazione appaltante (in questo caso non è possibile soccorso istruttorio); 

l) sono escluse le offerte che non siano redatte in lingua italiana, o qualora siano redatte in lingua 

straniera, non siano accompagnate da traduzione giurata (in questo caso non è possibile soccorso 

istruttorio); 

m) si procederà all’esclusione, comunque, qualora siano accertate cause di esclusione espressamente 

previste dal D.Lgs 36/2023 (in questo caso non è possibile soccorso istruttorio); 

n) sono ammesse a soccorso istruttorio le offerte con cauzione di importo inferiore a quanto richiesto, 

è possibile il soccorso istruttorio ai sensi Determinazione n.1/2015 ANAC), mentre in caso di totale 

assenza della cauzione provvisoria si procede all'esclusione dalla gara qualora si accerti che la 

cauzione è stata predisposta in data successiva al termine ultimo per la presentazione delle offerte; 

o) sono escluse le offerte che indichino un contratto nazionale di lavoro diverso da quello stabilito dalla 

stazione appaltante la cui dichiarazione di equivalenza si dimostra infondata (contratto non 

equivalente); 

 

2. Sono escluse, dopo l’apertura della Busta economica, le offerte: 

a) mancanti dell’offerta (anche qualora il file sia illeggibile), mancanti della firma del titolare o 

dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sulla Offerta Economica, o di uno dei 

predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora 

formalizzati (in questo caso non è possibile soccorso istruttorio); 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento per l’esecuzione dei lavori (in questo caso 

non è possibile soccorso istruttorio); 

c) che contengano, oltre all’offerta, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti 

subordinata (in questo caso non è possibile soccorso istruttorio); 

d) che risultino anomale a seguito dell’espletamento delle procedure previste dal D. Lgs. 36/2023 (in 

questo caso non è possibile soccorso istruttorio); 

e) le quali siano prive dei costi relativi alla sicurezza aziendale e i costi aziendali relativi alla 

manodopera. 

 

3. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

a) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 

inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni 

(in questo caso non è possibile soccorso istruttorio); 

b) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari 

(D. Lgs. 36/2023) ovvero con i principi generali dell'ordinamento; 

c) dei concorrenti di cui non siano comprovate le dichiarazioni in merito ai requisiti generali, di 

capacità economico-finanziaria e tecnica, a seguito delle verifiche d’ufficio effettuate dalla 

stazione appaltante; 

d) eventuale – dei concorrenti che non abbiano provveduto al pagamento del Contributo all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione. 
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17) REVISIONE DEI PREZZI – MODIFICA CONTRATTI IN CORSO DI ESECUZIONE (varianti) 

Trovano applicazione nel rispetto delle disposizioni normative: 

- di cui l’art. 29, c.1, della Legge 28.03.2022, n. 25, e s.m.i. in merito alle clausole di revisione dei prezzi; 

- Art. 60 del D.lgs 31/03/2023 n. 36 revisioni prezzi; 

- Art. 120 del D.lgs 31/03/2023 n. 36 modifica contratti in corso di esecuzione; 

- Allegati II.16 e II.14 del D.lgs 31/03/2023 n. 36. 

 

18) ULTERIORI DISPOSIZIONI. 

Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni. 

L'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di tre mesi2  dalla data di spedizione 

della lettera-invito. 

Si procederà all’aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che essa sia 

ritenuta legittima e conforme all’interesse pubblico, secondo la condizione fissata per l’aggiudicazione 

nell’articolo 17 comma 5 del “Nuovo Codice”. 

Ai sensi dell’articolo 108 comma 10 Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere 

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Tale facoltà viene indicata espressamente, potrà essere esercitata non oltre il termine di trenta giorni 

dalla conclusione delle valutazioni delle offerte. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nella Lettera per la scadenza della 

presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di affidamento dovrà essere 

stipulato nel termine di 60 giorni (salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario) 

che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace (articolo 18 comma 2). 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

La stazione appaltante consulterà l’Osservatorio istituito presso l’Autorità contenente le annotazioni sugli 

operatori economici relativamente a tutti i concorrenti che hanno presentato offerta. 

Nel caso in cui le “Informazioni Antimafia” di cui all’articolo 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i., 

abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto. 

È da prevedersi anticipazione del 20% sul valore del contratto. Si applica in tal senso l’art. 125 comma 1 

del D.Lgs 36/2023. 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 

Foro di IVREA, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

19) SOCCORSO ISTRUTTORIO (ART-101) 

Salvo che al momento della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta il documento sia 

presente nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, la stazione appaltante assegna un termine 

non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni per: 

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione appaltante nel 

termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura di gara o 

con il documento di gara unico europeo, con esclusione della documentazione che compone l’offerta 

tecnica e l’offerta economica; la mancata presentazione della garanzia provvisoria, del contratto di 

avvalimento e dell’impegno a conferire mandato collettivo speciale in caso di raggruppamenti di 

concorrenti non ancora costituiti è sanabile mediante documenti aventi data certa anteriore al termine 

fissato per la presentazione delle offerte; 

b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del documento di 

gara unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla stazione appaltante per la partecipazione 

alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 

economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 

l’identità del concorrente. 

L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine stabilito è 

escluso dalla procedura di gara. 

La stazione appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni 

loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine fissato dalla stazione 

appaltante, che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi 

dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta economica. 

Fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione 

 
2 Vedi articolo 2 lettera c) dell’Allegato I.3, in combinato disposto con l’articolo 17 comma 3 del “Nuovo Codice”. 
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della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta 

tecnica o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro 

presentazione a condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o 

comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato. 

Ai sensi dell’articolo 108 comma 12 “Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 

pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto 

dell’eventuale inversione procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, 

né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei documenti di 

gara, e non produce conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima gara. 

 

20) ALTRE INFORMAZIONI 

L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte 

o di non procedere ad aggiudicazione alcuna, in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano 

avanzare pretese di qualsiasi genere e natura. Inoltre il Presidente della gara si riserva la facoltà di 

aggiornare, per motivi tecnico operativi, la data della prima seduta di gara, mediante comunicazione 

a tutti i concorrenti, tramite piattaforma: https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it. 

Al termine delle operazioni di gara verrà dichiarata la proposta di aggiudicazione a favore del miglior 

offerente, nel rispetto di quanto indicato ai precedenti punti 9 e 13 della presente lettera di invito, e 

l’amministrazione aggiudicatrice, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 18 del 

D.Lgs. n. 36/2023, procederà all’aggiudicazione. La stessa diventerà efficace dopo la verifica, nei 

confronti dell’aggiudicatario, dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico-

finanziario, prevista dall’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023, mediante acquisizione della documentazione 

attraverso la banca dati FVOE istituita presso l’ANAC, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023. Nel caso 

tale verifica non desse esito positivo si procederà all’esclusione dell’offerente, alla segnalazione del fatto 

all’Autorità per i provvedimenti di competenza, ai sensi degli artt. 94,95,96,97 del D.Lgs. n. 36/2023, 

nonché ad individuare il nuovo soggetto aggiudicatario oppure a dichiarare deserta la gara.  

A tutti gli offerenti verranno trasmesse le informazioni di cui all’art. 90 del D.Lgs. n. 36/2023, utilizzando 

l’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella domanda di partecipazione alla gara.  

Ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 si comunica che il contratto verrà firmato entro 60 giorni dalla 

efficacia dell’aggiudicazione. 

Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso dei requisiti 

richiesti per la partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli adempimenti previsti a suo carico prima 

della stipula del contratto, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione che fino a tale momento deve 

intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa, fatto salvo il risarcimento del danno. Si rammenta 

che la non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, accertata in sede di verifica, comporta per 

il dichiarante non solo la decadenza immediata dei benefici eventualmente ottenuti sulla base della 

dichiarazione falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 213 del D.Lgs. n. 36/2023 comunica che il contratto non conterrà la clausola arbitrale. 

Si avverte che l’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività 

di tutti gli atti preordinati alla stessa. 

Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar luogo 

all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle Ditte partecipanti o a quella vincitrice. 

 

21) OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, la 

Ditta aggiudicataria deve presentare tutti i documenti necessari alla stipula del contratto, nei tempi 

(comunque non superiori a 10 giorni) e secondo le modalità richieste dal competente organo della 

stazione appaltante; in particolare la Ditta dovrà: 

− Presentare la garanzia definitiva con le modalità di cui alla presente lettera di invito, al Capitolato 

speciale di appalto ed all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023; 

− Presentare le polizze assicurative di cui al Capitolato Speciale d’Appalto; 

− Nel caso di aggiudicazione a R.T.O. (non costituiti): presentare l’Atto debitamente registrato; 

− Firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione scritta, con 

avvertenza che, in caso contrario, la stazione appaltante potrà procedere alla dichiarazione di 

decadenza dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei 

lavori al concorrente che segue in graduatoria. 

− Rispondenza ai criteri ambientali: le attività oggetto della presente procedura ed i relativi lavori, per 

quanto compatibili con le disposizioni di capitolato, devono essere conformi ai criteri ambientali 

minimi di cui al decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, “Criteri 

ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento 

https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it/
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dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 

edilizi”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 183 del 06/08/2022 e in vigore dal 

04/12/2022. 

− L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 

normativa europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico 

e normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed 

aziendali, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro. Esso è 

altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

 

22) PROCEDURE DI RICORSO 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE della 

REGIONE PIEMONTE.  

I termini di presentazione del ricorso sono stabiliti dall’art. 120 del Codice del processo amministrativo, 

così come modificato dall’art. 204 del Codice. 

 

23) RICHIAMO ALLE LEGGI 

Per quanto non previsto nella presente lettera di invito si fa rinvio al D.Lgs. n. 36/2023, alle disposizioni del 

Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per le parti 

ancora in vigore, e al Capitolato Speciale d’Appalto.  

Le disposizioni contenute nella presente lettera di invito prevalgono sui contenuti, eventualmente 

discordanti, del Capitolato Speciale d’Appalto o di qualsiasi altro elaborato del progetto esecutivo dei 

lavori. 

 

24) ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice 

e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le 

modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

 

25) INFORMATIVA SULLA TUTELA DEI DATI PERSONALI - REGOLAMENTO UE SULLA PROTEZIONE DEI DATI N. 

679/2016 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti 

di attuazione.  

Ed In particolare I dati personali forniti sono utilizzati dal Comune di Pavone Canavese, Titolare del 

trattamento, con sede legale in Piazza Municipio n. 1 – 10018 Pavone Canavese _ PEC: 

pavone.canavese@cert.ruparpiemonte.it , Telefono: 0125.51009. 

Il trattamento dei dati personali avviene mediante modalità cartacea e informatica da parte di 

personale autorizzato ed istruito a tal fine. I dati sono raccolti, nell'ambito dei servizi erogati dal Settore 

Territorio e Opere Pubbliche al fine di perseguire la finalità dell’affidamento dei lavori in oggetto. 

Per l’esercizio dei suoi diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione o per opporsi al trattamento 

può contattare direttamente il Titolare del trattamento o il DPO avv. Luciano Paciello: (+39) 0114341715, 

contattabile all’indirizzo PEC: lucianopaciello@pec.ordineavvocatitorino.it. 

Informativa completa disponibile sul sito del comune di Pavone Canavese. 

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO 

F.to Geom. Luigi TANGARI 
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